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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della Festa del Battesimo del Signore. Il racconto 
del Giordano ci riporta alla genesi, quando la Bibbia prende avvio con una immagine 
d'acqua: in principio... lo spirito di Dio aleggiava sulle acque (Gen 1,2). L'origine del 
creato è scritta sull'acqua. Allo stesso modo anche la vita di ognuno di noi ha inizio 
nelle acque di un grembo materno. Essere immersi di nuovo nell'acqua è come 
esserlo nell'origine, il battesimo parla di nascita, come fa la voce dal cielo che scende 
su Gesù: tu sei mio Figlio. Voce che è anche per me; voce in cui brucia il cuore 
ardente del cristianesimo: io sono figlio; il mio nome è: amato per sempre. Io ho una 
sorgente nel cielo, che si prende cura di me come nessun altro al mondo. E nasco 
della specie di Dio, perché Dio genera figli secondo la propria specie. In te ho posto il 
mio compiacimento. Una parola inusuale, la cui radice porta una dichiarazione 
d'amore gioioso verso ciascuno: «mio compiacimento» significa: tu mi piaci! Una 
definizione della grazia di Dio: prima che tu faccia qualsiasi cosa, come sei, per 
quello sei, tu mi dai gioia. Prima che io risponda, prima che io sia buono o no, 
senz'altro motivo che la gratuità di Dio, perché la grazia è grazia e non calcolo o me-
rito o guadagno, la Voce ripete ad ognuno: io ti amo. Gesù vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere come una colomba. Noto la bellezza del particolare: il cielo si 
squarciò, si lacerò, si strappò. Come un segno di speranza si stende sull'umanità 
questo cielo aperto, aperto per sempre, e non chiuso come una cappa minacciosa e 
pesante. Aperto come si aprono le braccia all'amico, all'amato, al povero: c'è 
comunicazione tra terra e cielo. Da questo cielo aperto e non più muto viene come 
colomba lo Spirito, cioè la vita stessa di Dio. Si posa su di te, ti avvolge, entra dentro, 
a poco a poco ti modella, ti trasforma pensieri, affetti, speranze secondo la legge dolce, 
esigente, rasserenante del vero amore. Battesimo significa etimologicamente: 
immersione. Il battezzato è uno immerso in Dio. Adesso, in questo momento immerso; 
in ogni momento, in ogni giorno immerso in Dio, come nel mio ambiente vitale, dentro 
una sorgente che non viene meno, dentro un grembo che nutre, fa crescere, riscalda e 
protegge. E fa nascere. Io nella sua vita e Lui nella mia vita. Come donna gravida di 
una vita nuova, io vivo due vite, la mia e quella di Dio. Sono uno e due al tempo stesso. 
Ormai indissolubile da me è Dio, io non più separato da Lui. Nel Battesimo è il 
movimento del Natale che si ripete: Dio scende ancora, entra in me, nasce in me 
perché io nasca in Dio; perché nasca nuovo e diverso, con in me il respiro del cielo. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

18 gennaio – 2a domenica del tempo 
ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
49,3.5-6 

Dal Salmo  
39 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi 1,1-3 

Dal Vangelo di Giovanni  
1,29-34 

Dalla lettera di auguri di buon Natale di 

Vincenzo Linarello - Presidente Gruppo 

Cooperativo GOEL, impegnato in prima linea 

alla lotta contro le mafie 
Leggendo l'annuncio ai pastori, nel Vangelo di 

Luca nella Solennità del Natale, mi è sembrato di 

cogliere proprio questo tempo di crisi e di timori.  
 

C'erano alcuni pastori che vegliavano di notte...  

I pastori siamo noi: la gente della cooperazione, 

delle associazioni, delle parrocchie, dei movimenti, 

dei sindacati, noi che veniamo da anni di fatica, di

lunghissime “veglie nella notte”, dove al buio,

infreddoliti, siamo comunque rimasti li, a

presidiare i territori, a tutelare i più deboli, 

sovrastati da un sistema economico e politico che 

faceva buio pesto attorno a noi, in una notte che 

sembrava non aver mai fine. 
 

Un angelo del Signore... li avvolse di luce. Essi 

furono presi da grande spavento... 

Ma a un certo punto, inaspettatamente, la luce 

irrompe nella storia del mondo. Quel sistema

finanziario, politico, occulto, mafioso, inizia ad 

andare in crisi, a rovinare su stesso. E noi che 

facciamo? Invece che esultare e festeggiare,

reagiamo come fanno tutti: “veniamo presi da

grande spavento”... 
 

E l'angelo disse: Non temete, ecco vi annunzio 

una grande gioia che sarà di tutto il popolo... 

Quanta gente in questi anni ha lottato contro il 

muro incrollabile della finanza e delle

multinazionali, contro quel sistema economico 

politicamente egemone, contro le mafie e i poteri 

occulti. Oggi finalmente la crisi ci apre un varco! E 

noi non possiamo avere lo stesso atteggiamento di 

tutti gli altri: Dio ci ha servito sul piatto d'argento 

della storia quel sistema, insieme alla prima 

possibilità reale di costruirne le alternative. 
 

Non possiamo dunque deprimerci e lamentarci 

come chi non sa leggere i “segni dei tempi”. 

Dobbiamo invece diffondere la “gioia che sarà di 

tutto il popolo”, rimboccandoci le maniche, senza 

perdere un attimo di tempo, potendo dimostrare 

finalmente a tutti che le alternative ci sono e sono 

capaci di rimpiazzare felicemente quel sistema. 

Per questo, dalle periferie della Calabria, GOEL vi 

augura un Buon Natale e un buon Anno fatti di: 

- Speranza, nel tempo presente 

- Festa, per la grande opportunità storica che 

stiamo vivendo 

- Intelligenza e Perseveranza, per mettere in 

campo alternative che funzionino davvero 

- Umiltà, per ascoltare in profondità le esigenze di 

chi sta ai male  

e infine di Pace... perché i cambiamenti veri 

sono quelli in cui tutti devono vincere 

e nessuno deve perdere! 

 

Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11) In quel tempo, Giovanni 
proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed 
ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui 
come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 
mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

 

«Ecco l’agnello di Dio, 
colui che toglie  

il peccato del mondo!» 
 

(dal Canto al Vengelo, Gv 1,29) 

 

11 gennaio 2015  

Festa del battesimo del Signore 

 



� EVENTI DALL’ 11 AL 18 GENNAIO 2015   

Domenica 11 gennaio – Festa del Battesimo del Signore 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa S.Messa con ricordo dei defunti 
della famiglia Bottazzi 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 15.30 a Gavasseto Battesimo di Giacomo Pasquali  

Lunedì 12 gennaio   

� Ore 21.00 a Sabbione Centro d’ascolto sulle letture domenicali 

Martedì 13 gennaio  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa con intenzione di preghiera 
particolare per tutti gli ammalati della nostra Unità Pastorale. 
A seguire momento di condivisione con tutti i ministri 
straordinari dell’Eucarestia 

Mercoledì 14 gennaio 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti famiglia Mazzini e a seguire recita del S.Rosario 

Giovedì 15 gennaio  

� Ore 15 a Gavasseto fino alle 19.00 confessioni mensili per tutta 
l’Unità Pastorale 

 

 

Venerdì 16 gennaio 

� Ore 18.00 a Sabbione nella cappellina 
delle suore S. Messa  

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di 
Gavasseto tutti i venerdi è aperta a 
disposizione di chiunque voglia fermarsi 
per un momento di preghiera personale 

Sabato 17 gennaio – Sant’Antonio abate 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri dei 
gruppi di catechismo 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 18 gennaio – 2ª Domenica del 
tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa in onore 

di Sant’Antonio 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo dei defunti Nello e Angiolina 
Zamboni, Iames e Wanda Rizzi 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
� CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. La comunità parrocchiale di Castellazzo quest’anno festeggia il santo 
protettore della campagna Domenica 11 gennaio con il pranzo alle ore 12:30 e Sabato 17 con la commedia 
dialettale “Cun tòtt al bein c’at vòi” della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia. 

� MARMIROLO: SAGRA DI S.ANTONIO. Domenica 18 gennaio con il pranzo alle ore 12:30 la parrocchia di Marmirolo 

festeggia sant’Antonio. Per prenotazioni telefonare a Luciana 0522 340459 o a Maria Rosa 349 7772329. 

� S.ANTONIO: BENEDIZIONE ALLE STALLE. Don Emanuelele don Roberto sono disponibili questa settimana per le 
benedizioni agli animali nelle aziende agricole i cui proprietari ne facciano richiesta. 

� GAVASSETO: PRANZO CON GLI OSPITI DEL DORMITORIO DELL''ACCOGLIENZA INVERNALE CARITAS. domenica 18 
gennaio all'oratorio di Gavasseto ci troveremo tutti insieme per pranzare, chiacchierare e conoscere meglio i ragazzi 
ospitati nel dormitorio ex scuola materna di Gavasseto alle 12.30. Il pranzo è aperto a tutti, non solo ai volontari che 
aprono ogni sera ! Tutte le comunità sono invitate a partecipare. Se volete potete portare dolci o qualcosa da bere. 

� VACANZA INVERNALE AL MARE. C’è rimasto ancora qualche posto disponibile per isriversi alla vacanza invernale 
dell’U.P. dall’8 al 15 febraio a San Bartolomeo, nella riviera ligure. Contattare Cristina Bondavalli (334 6069774 – 0522 
340850) o Simonetta Torricelli (348 2813929). 

� DORMITORIO EMERGENZA FREDDO: Il dormitorio alle ex scuole di Gavasseto ha aperto martedì 9 dicembre. Chiunque 
fosse disponibile a dare una mano sia per i turni sia per preparare qualcosa da mangiare per la sera, può contattare 
Francesco Castellari, don Roberto o don Emanuele o i referenti di ciascuna sera. 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio secondo 
questo calendario mensile: 8 febbraio, 8 marzo, 10 maggio, 14 giugno luogo e orario ancora da definire. Per 
informazioni e richieste riguardo la preparazione contattare don Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia. 
Ricordiamo di prendere contatti con i responsabili per tempo, perché la domenica prima del battesimo il bambino/a 
viene presentato nella messa della comunità di appartenenza. 

� ESERCIZI SPIRITUALI PER LE FAMIGLIE DELLA DIOCESI. I prossimi 14 e 15 marzo 2015 presso il Centro di spiritualità 
diocesano di Marola, l’Ufficio di Pastorale Familiare propone gli esercizi spirituali sul tema “In Cristo ci ha scelti e ci 
ha fatti rivivere” guidati da Giovanna Bondavalli e due coppie di sposi (i coniugi Castellari e Lusuardi). Quota di 
partecipazione: € 140,00 per le famiglie con figli, € 100,00 per le coppie di sposi. Ci sarà la presenza di animatori per i 
bambini con cui si condivideranno alcuni momenti di preghiera. Le iscrizioni, aperte dal 7 gennaio fino ad esaurimento 
posti, si effettuano compilando il modulo (scaricabile dal sito dell’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare) e 
inviandolo a: upf@diocesi.re.it Per motivi organizzativi, si invita ad iscriversi entro il 28 febbraio. 

  
 



SCUOLA DELL'INFANZIA 

"DIVINA PROVVIDENZA" a SABBIONE 

� bambini, insegnanti e suore ringraziano tutti coloro che hanno 

contribuito alla preparazione, vendita e acquisto dei biscotti nel 

mese di dicembre, il cui ricavato per la scuola è stato di 370 €. 

� la scuola ringrazia la famiglia Cerlini Roberto e Maria e parenti, 

per la generosa offerta effettuata alla nostra struttura, in 

occasione dell'anniversario dei 60 anni del loro matrimonio e  il 

90° compleanno di Roberto. Grazie di cuore. 

� giovedì 15 gennaio 2015 alle ore 20.30 presso l'oratorio di 

Sabbione si svolgerà una serata informativa sulla manovre di 

disostruzione pediatrica, che prevede una prima parte teorica e 

a seguire una pratica, organizzata in collaborazione con la Croce 

Rossa di Reggio Emilia e la scuola dell'infanzia. La serata è 

aperta a tutti, è obbligatoria la prenotazione entro martedì 13 

gennaio telefonando alla scuola materna (0522 344119). 

 
 

Ufficio di Pastorale familiare in 
collaborazione con CAV (Centro Aiuto alla Vita), 
Coop Madre Teresa e Movimento per la vita 

Giornata per la vita 2015 “SOLIDALI PER LA VITA” 
e iniziative promosse dall’Ufficio di Pastorale familiare 

Giovedì 15 gennaio 
alle 20.30 all'Oratorio don Bosco in via Adua 79 a  Reggio 

PRESENTAZIONE DEL MESSAGGIO DEI VESCOVI a cura di d. Paolo Crotti ed équipe 
Domenica 1 febbraio Giornata per la vita in parrocchia 

Domenica 8 febbraio 

alle ore 16.30 all'Oratorio don Bosco di Via Adua 79 a Reggio prolunghiamo la riflessione con Mons. José 
Noriega Docente di Morale all'Istituto “Giovanni Paolo II” sul tema «La speranza che riempie la vita: generare alla 

vita buona» (per i bambini è garantito un servizio di animazione) 
giovedì 12 febbraio alle 20.45 in Cattedrale ci sarà la Veglia di San Valentino per tutti i fidanzati con la presenza del Vescovo Massimo 

14 e 15 marzo 
a Marola ci saranno gli Esercizi spirituali per le famiglie guidati da Giovanna Bondavalli e due coppie di sposi. 

Sono già aperte le iscrizioni sul sito 

Nelle nostre parrocchie riceveremo il materiale per riflettere come comunità parrocchiali sulle domande del Sinodo sulla famiglia. Già da ora è 
bene che in ogni parrocchia si metta in calendario un'assemblea parrocchiale o un consiglio pastorale entro il 20 febbraio su questo tema. 



Le 15 “malattie” della Chiesa (e la loro cura) 
Il 22 dicembre il Santo Padre Papa Francesco nel Palazzo 
Apostolico in Vaticano ha ricevuto in Udienza i Cardinali e i 
Superiori della Curia Romana per gli auguri natalizi. 

Nel corso dell’incontro il Papa ha rivolto alla Curia Romana il 
discorso che in parte riportiamo di seguito e ha presentato un 
catalogo per illustrare alcune “malattie” che possono ostacolarla 
nello svolgimento delle proprie funzioni. Da questo numero del 
notiziario pubblicheremo un po’ alla volta tutti i 15 punti del 
discorso del Papa. 

La Curia, così come la Chiesa e con essa le diocesi, le Unità 
pastorali, le comunità parrocchiali ma anche i movimenti e le 
associazioni e i singoli cristiani sono tutti chiamati a migliorarsi 
sempre e a crescere in comunione, santità e sapienza per 
realizzare pienamente la loro missione. Eppure essi, come ogni 
corpo umano, sono esposti anche alle malattie, al 
malfunzionamento, all’infermità. 

«[…] vorrei menzionare alcune di queste probabili malattie. […] 
Sono malattie e tentazioni che indeboliscono il nostro servizio al 
Signore. Credo che ci aiuterà il "catalogo" delle malattie - sulla 
strada dei Padri del deserto, che facevano quei cataloghi - di cui 
parliamo oggi: ci aiuterà a prepararci al Sacramento della 
Riconciliazione, che sarà un bel passo di tutti noi per prepararci 
al Natale». 
 

1. La malattia del sentirsi "immortale", "immune" o addirittura "indispensabile" trascurando i necessari e 
abituali controlli. Una Curia che non si autocritica, che non si aggiorna, che non cerca di migliorarsi è un corpo 
infermo. Un’ordinaria visita ai cimiteri ci potrebbe aiutare a vedere i nomi di tante persone, delle quale alcuni 
forse pensavano di essere immortali, immuni e indispensabili! È la malattia del ricco stolto del Vangelo che 
pensava di vivere eternamente (cfr Lc 12, 13-21) e anche di coloro che si trasformano in padroni e si sentono 
superiori a tutti e non al servizio di tutti. Essa deriva spesso dalla patologia del potere, dal "complesso degli 
Eletti", dal narcisismo che guarda appassionatamente la propria immagine e non vede l’immagine di Dio 
impressa sul volto degli altri, specialmente dei più deboli e bisognosi. L’antidoto a questa epidemia è la grazia di 
sentirci peccatori e di dire con tutto il cuore: «Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare» (Lc 17, 10). 
 

 

IL NOSTRO CONTRIBUTO ALLA LOTTA  
CONTRO LA ‘NDRANGHETA E LE MAFIE  

ANCHE ATTRAVERSO I NOSTRI ACQUISTI 
Anche nella nostra Unità Pastorale siamo attenti e sensibili ad un cammino 
verso un commercio equo-solidale "dal produttore al consumatore" con 
l’acquisto di prodotti biologici di ottima qualità coltivati nelle terre confiscate 
alle organizzazioni mafiose dalla Locride, in Calabria, regione altamente 
mafiosa dove cooperative libere dalla mafia continuano a produrre, pur 
subendo quasi ogni anno minacce ed attentati (come emerge dagli auguri 
natalizi che il gruppo cooperativo “GOELbio” ci ha inviato e che sono 
pubblicati in prima pagina di questo numero del notiziario). 

Stiamo mangiando prodotti di qualità e collaborando con la più 
schietta opposizione alla mafia favorendo il lavoro onesto. 

Solo in quest’ultimo ordine abbiamo raggiunto i 1000 kg di agrumi (arance, 
clementine, limoni) e ringraziamo tutti coloro che con il passaparola stanno 
contribuendo. In particolare Vania Mazzali che, con le famiglie della scuola 
di Gavasseto, si è resa particolarmente disponibile. Abbiamo tre referenti 
anche per la nostra Unità Pastorale: Mariarosa Tedeschi per Marmirolo, 
Tiziana Guerri per Masone, Valeria Iotti per Gavasseto. Se nelle altre 
comunità ci fossero persone disponibili a fare da riferimento possono 
contattare Valeria Iotti. Penso sia un piccolo ma grande segno di attenzione 
solidarietà impegno che possiamo dare per aiutare a creare condizioni di legalità 
giustizia libertà e seminare germogli di speranza e futuro nel nostro paese. 

    

IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE 

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIA  

Tanti bambini e famiglie hanno partecipato all’iniziativa inviando 

le foto dei loro presepi: si possono vedere tutti nella pagina del sito 

www.upmadonnadellaneve.it/2014/Presepi2014.htm 


